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Seduta del 08/02/2024
Verbale n. 1 della II Commissione

L'anno 2024, il giorno  08 del mese di  febbraio alle ore  14,00,  si  è riunita la II Commissione Consiliare, 
regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente della II Commissione consiliare Nereo Tiso.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
PASQUALETTO Carlo Vice Presidente A CRUCIATO Roberto Capogruppo P
CAPPELLINI Elena Vice Presidente P PEGHIN Francesco Mario Componente AG**
BERNO Gianni Capogruppo P MOSCO Eleonora Capogruppo A
BRUNI Federica Componente A LONARDI Ubaldo Componente A
CONCOLATO Marco detto Mac Componente AG*** BIANZALE Manuel Capogruppo A
TARZIA Luigi Capogruppo A MONETA Carlo Roberto Capogruppo A
PILLITTERI Simone Componente A GALLANI Chiara Consigliera P*
NALIN Marta Capogruppo AG* MENEGHINI Davide Consigliere P**
SACERDOTI Paolo Roberto Capogruppo A BARZON Anna Consigliera P***
FORESTA Antonio Capogruppo A

* NALIN delega GALLANI, ** PEGHIN delega MENEGHINI, *** CONCOLATO delega BARZON

E' presente, in rappresentanza dell’Amministrazione comunale, il Capo Settore Patrimonio e Partecipazioni 
Dott. Luca Contato.

Segretario presente e verbalizzante: Mattia Magnolia.

Alle ore 14,15 il Presidente della II Commissione consiliare Nereo Tiso, constatata la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 2024/0052 del 30/01/2024 avente ad  
oggetto: “HERA SpA. Approvazione Patto di Sindacato 2024-2027”;

 Varie ed eventuali.

Presidente 
Tiso

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza.
Saluta e ringrazia tutti i presenti ed illustra l’argomento posto all'ordine del giorno.
Lascia la parola al  Capo Settore Patrimonio e Partecipazioni Dott. Luca Contato per la 
trattazione della proposta di deliberazione.

Dott. Contato Spiega che la proposta di deliberazione è relativa alla approvazione del Patto di Sindacato 
di HERA SpA per il triennio 2024-2027.
Aggiunge che il patto di Sindacato di HERA SpA vede coinvolto il Comune di Padova, 
insieme ad altri Enti pubblici, a Consorzi di Enti pubblici oppure a società pubbliche, nella 
partecipazione all’azionariato della società nella misura del 45 %.
Specifica che il nuovo patto va ad introdurre alcune nuove modalità per l’assunzione di  
decisioni  da  parte  degli  organi  collegiali  della  società,  come ad  esempio  per  ciò  che 
attiene  all’esercizio  del  diritto  di  voto  in  seno  all’assemblea,  nonché  a  specificare  le 
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modalità di  dismissione delle  quote di  partecipazione, laddove non si  tratti  di  quote o 
azioni bloccate, cioè di quelle per le quali si è deciso di non metterle in vendita per l’intero  
triennio.
Specifica, inoltre, che tutte le azioni facente capo al Comune di Padova sono soggette al 
blocco triennale sopra illustrato.
Sottolinea  che  l’atto  oggetto  di  deliberazione  è  in  linea  con  il  Patto  di  Sindacato 
precedentemente  approvato  e  ciò  è  un  aspetto  positivo  poiché  segna  una  linea  di 
continuità all’interno di HERA SpA.
Conclude  affermando  che  si  tratta  prevalentemente  di  un  intervento  che  apporterà 
modifiche a carattere puramente formale.

Cavatton Chiede quale sia la percentuale detenuta dal Comune di Padova.
Dott. Contato Risponde che il Comune di Padova detiene una percentuale pari al 3,097% del capitale  

sociale, il quale corrisponde ad un numero di 46.126.176 azioni.
Gallani Chiede se è possibile sbloccare queste azioni e quale sarebbe l’eventuale procedura da 

adottare.
Dott. Contato Risponde che non c’è possibilità di provvedere a un loro dismissione poiché tutti  i  46 

milioni di azioni detenute dal Comune di Padova risultano non trasferibili per il triennio  
2024-2027.

Gallani Domanda, anche se non è possibile procede alla dismissione delle azioni comunali, quali 
modalità devono essere perseguite per la vendita delle azioni di HERA SpA.

Dott. Contato Risponde che possono essere alienate secondo le regole stabilite dall’attuale Patto di 
Sindacato che, tra l’altro, ha introdotto sul punto in questione degli aspetti innovati e a 
tratti estremamente tecnici, che tuttavia sono ininfluenti per il Comune di Padova alla luce 
della intrasferibilità delle quote fino alla fine del triennio 2024-2027.
Conclude dicendo che altri Comuni, ad esempio quello di Trieste, hanno stabilito che una 
parte delle proprie azioni siano svincolabili e, pertanto, potenzialmente alienabili dinanzi a 
offerte di investitori, pubblici o privati.

Presidente 
Tiso

Chiede se la decisione di  vendere le azioni  di  HERA SpA, come ha deciso di  fare il 
Comune di Trieste, deve essere presa all’interno del Patto di Sindacato oppure se è una 
scelta che può essere adottata autonomamente dall’Ente locale.

Dott. Contato Afferma  che  si  tratta  di  una  scelta  che  viene  presa  dall’Ente  detentore  delle  quote 
azionarie,  ma  naturalmente  deve  seguire  le  modalità,  le  tempistiche  oppure  i  vincoli  
predefiniti dal Patto di Sindacato.
Aggiunge spiegando che  la  ragione  degli  eventuali  limiti  posti  dal  suddetto  patto  alla 
dismissione  delle  quote  degli  Enti  sottoscrittori  del  medesimo  è  quella  di  evitare  il  
depauperamento  della  parte  pubblica  a  vantaggio  di  investitori  privati.
Conclude  sottolineando  che  un’eccezione  ai  vincoli  alla  dismissione  del  patrimonio 
azionario può essere quella dell’eventuale alienazione a proprie società in house, in modo 
che il controllo rimanga, almeno formalmente, di matrice pubblica.

Cavatton Chiede quale sia il valore economico della percentuale del 3,097% detenuta dal Comune 
di Padova.

Dott. Contato Risponde che attualmente non conosce l’esatto valore di mercato delle quote azionarie di  
HERA SpA, ma segnala che si tratta di un dato agevolmente reperibile e che si impegnerà  
a farlo pervenire agli interessati.

Berno Segnala, dopo aver controllato il  valore di listino sul sito di HERA SpA, che ad oggi il  
valore di mercato delle quote della detta società è pari a 3,14 € cadauna.

Presidente 
Tiso

Alle  ore  14,25  considerato  che  non  vi  sono  ulteriori  richieste  di  intervento,  ringrazia  i 
partecipanti e chiude la seduta.

    Il segretario verbalizzante                                         Il Presidente della II Commissione
    Mattia Magnolia                                            Nereo Tiso
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